
  

ISTITUTO	COMPRENSIVO	STATALE	 
Scuola	dell’Infanzia,	Primaria	e	Secondaria	I	grado		

“2°	Don	Bosco	-	Verdi”	via	S.	Pellico,	34	–	8oo19	–	Qualiano	(NA)	tel	081	8181900				fax	081	
8181900	sito:	http://www.ic2donbosco-verdi.gov.it	 

e-mail:	naic8dx006@istruzione.it	 
                       Codice	Meccanografico	NAIC8DX006		C.F.	95171310634	 

  
   

 

 



ANALISI DEI BISOGNI  
 
A causa dello stato di emergenza sanitaria in atto, si è ritenuto opportuno confermare quanto stabilito per l'anno scolastico precedente. Incremento dei voti 
finali, innalzamento delle medie di 0,5 punti rispetto ai risultati attualmente rilevati. Ridurre la variabilità delle classi, al fine di prevenire l'insuccesso 
scolastico sono traguardi che permettono il miglioramento globale del nostro istituto e che si rifletteranno anche nel miglioramento delle prove standardizzate. 
Le competenze chiave europee assumono un ruolo importante perché urge una cura costante dello sviluppo delle competenze sociali e civiche degli alunni 
che, seppure, nel complesso non presentino gravi problematiche comportamentali, tuttavia evidenziano talvolta insofferenza nei confronti delle regole e 
necessitano di rimotivazione verso la scuola. 
 
PRIORITA’ EMERSE DAL RAV  
 

ESITI DEGLI STUDENTI  DESCRIZIONE DELLA PRIORITA’  DESCRIZIONE DEL TRAGUARDO  
1  Risultati scolastici  La scuola intende porsi come obiettivo 

l’ottimizzazione dei risultati scolastici, ovvero 
degli esiti finali del I ciclo.  

Incremento dei voti finali medie di 0,5 punti 
rispetto ai risultati attualmente rilevati. Riduzione 
della variabilità delle classi. Prevenzione 
dell’insuccesso.  

2  Competenze chiave europee  La scuola intende promuovere un curricolo 
verticale d’istituto e di territorio strutturato sulla 
base delle competenze chiave europee e dei 
traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti 
dalle Indicazioni Nazionali.  

Realizzazione di un'azione educativa che permetta 
agli alunni lo sviluppo di adeguate competenze 
ispirate ai valori della responsabilità, legalità, 
partecipazione e solidarietà.  Particolare attenzione 
viene data all'insegnamento trasversale di 
educazione civica. 

  
Tabella 1 – Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche  

Area di processo  Obiettivi di processo  È connesso 
alla priorità: 

  
Curricolo, 
progettazione e 
valutazione  

1 Perfezionare il progetto relativo al curricolo verticale d’Istituto  1 
2 Strutturare prove in parallelo, momenti di verifica e valutazioni comuni, tali da consentire il monitoraggio del 
curricolo.  

1 

3 Completare la stesura del curricolo verticale di territorio, estendendolo anche alle classi ponte degli IISS  1 
4 Promuovere lavoro per aree dipartimentali  1 2 

  
Ambiente di  
apprendimento  
  

1 Incentivare l’uso delle TIC per poter fruire delle dotazioni tecnologiche in modo ottimale  1 
2 Promuovere corsi di formazione per una sostanziale diffusione dell’uso delle TIC   1 
  
  



  
Inclusione e 
differenziazione  

1 Elaborare modelli per individuare, descrivere e progettare percorsi didattici per gli alunni BES e documentarne gli 
esiti  

1 

2 Produrre un curricolo verticale dall’impronta fortemente inclusiva  1 
  
  

  
Continuità e 
orientamento  

1 Incrementare attività di continuità all’interno dell’Istituto tra gli ordini e di orientamento in uscita dalla scuola 
secondaria di I grado. Creare un raccordo con le scuole secondarie di secondo grado del territorio per verificare il 
successo formativo.  

1 

2 Monitorare risultati a distanza  1 

Orientamento 
strategico e 
organizzazione 
della scuola  

1 Implementare il lavoro di team  1 2  
2 Strutturazione circolare dei processi e non lineare  1 2  
  
  

Sviluppo e 
valorizzazione  
delle risorse  
umane  

1 Assegnare incarichi specifici in base al CV e alle competenze dichiarate  1 2  
2 Promozione di percorsi di formazione specifici per ogni risorsa  1 2  
  
  

  
  
Tabella 2 – Calcolo della necessità dell’intervento sulla base di fattibilità ed impatto  
 (1= nullo       2= poco     3= abbastanza        4=molto      5= del tutto) 
 
  
  Obiettivi di processo elencati  Fattibilità 

(da 1 a 5)  
Impatto  

(da 1 a 5)  
Prodotto: valore che 

identifica la rilevanza 
dell’intervento  

1  Perfezionare il progetto relativo al curricolo verticale d’Istituto  5  4  20  
2  Strutturare prove in parallelo, momenti di verifica e valutazioni 

comuni, tali da   consentire il monitoraggio del curricolo.  
5  4  20  

3  Completare la stesura del curricolo verticale di territorio, 
estendendolo anche alle classi ponte degli IISS  

4  4  16  

4  Promuovere lavoro per aree dipartimentali in verticale  4  4  16  



5  Incentivare l’uso delle TIC per poter fruire delle dotazioni 
tecnologiche in modo ottimale  

5 5 25 

6  Promuovere corsi di formazione per una sostanziale diffusione 
dell’uso delle TIC  

5  5  25  

7  Elaborare modelli per individuare, descrivere e progettare percorsi 
didattici per gli alunni BES e documentarne gli esiti  

5  5  25  

8  Produrre un curricolo verticale dall’impronta fortemente inclusiva  5  5  25  
9  Incrementare attività di continuità all’interno dell’Istituto tra gli 

ordini e di orientamento in uscita dalla scuola secondaria di I grado. 
Creare un raccordo con le scuole secondarie di secondo grado del 
territorio per verificare il successo formativo  

4  4  16  

10  Implementare il lavoro di team  5  5  25  
11  Assegnare incarichi specifici in base al CV e alle competenze 

dichiarate  
5  5  25  

12   Monitorare risultati a distanza  3  5  15  
13  Strutturazione circolare dei processi e non lineare  5  5  25  
14   Promozione di percorsi di formazione specifici per ogni risorsa  5  5  25  

  
Tabella 3 – Risultati attesi e monitoraggio  
  

  Obiettivo di processo in via di attuazione   Risultati attesi  Indicatori di monitoraggio   Modalità di rilevazione  
1    

Perfezionare il progetto relativo al curricolo 
verticale d’Istituto  

Stesura di piani di lavoro comuni. 
Unitarietà di traguardi per lo sviluppo 
delle competenze e condivisione dei criteri 
di valutazione. Miglioramento degli esiti 
degli skateholders  

Congruenza tra le Indicazioni 
Nazionali e il documento 
prodotto. Coerenza tra i 
percorsi didatti curricolari ed 
extracurricolari ed impianto 
del curricolo.  

Analisi del documento 
prodotto.   
Verbali degli incontri  

2  Strutturare prove in parallelo, momenti di 
verifica e valutazioni comuni, tali da   
consentire il monitoraggio del curricolo.  
  

Confronto tra docenti. Consapevolezza 
punti di forza e di debolezza degli allievi. 
Miglioramento del successo formativo 
degli allievi.  Incremento voti finali 0,5  

Materiali prodotti e risultati 
delle prove.  
Valutazioni finali nelle varie 
discipline.  
  

Griglie di valutazione delle 
prove in ingresso, in itinere e 
finali. Raccolta ed 
elaborazione dei risultati.   

3  Migliorare il livello di apprendimento di 
Italiano e Matematica degli studenti,  

Promozione di un effetto scuola pari o 
superiore alle medie regionali, alla  

Partecipazione agli incontri 
di progettazione dei percorsi  

Tabulazione dei dati delle 
prove di simulazione  



 
 tramite l’individuazione e condivisione di 

metodi e strumenti di lavoro da parte dei 
docenti, che garantisca il lavoro di 
verticalità del curricolo e di continuità 
della scuola.   

macro area e alle medie nazionali   

  

e proficua collaborazione tra i 
docenti  

 

4  Completare la stesura del curricolo 
verticale di territorio, estendendolo anche 
alle classi ponte degli IISS  

Collaborazione con le scuole del territorio 
e progettazione di un curricolo per 
competenze per rispondere alle esigenze 
dell’utenza  

Successo formativo ed esiti a 
distanza  

Protocollo d’intesa con gli 
IISS   

5  Promuovere lavoro per aree dipartimentali 
in verticale  

Miglioramento degli esiti degli alunni  Iniziative proposte e realizzate  Verbali dipartimentali.  

6    
Incentivare l’uso delle TIC per poter fruire 
delle dotazioni tecnologiche in modo 
ottimale  

Miglioramento dei risultati di 
apprendimento e delle competenze  

Utilizzo dei supporti 
tecnologici (LIM, PC, tablet). 
Documentazione di buone 
pratiche.  

Analisi delle progettazioni 
prodotte, questionario alunni, 
prodotti didattici finali.  
  

7  Promuovere corsi di formazione per una 
sostanziale diffusione dell’uso delle TIC  

Padronanza di tecniche e metodologie per 
la diffusione della didattica digitale  

Corsi di formazione attuti e 
applicazione delle 
competenze acquisite nella 
pianificazione di UDA  

Numero docenti coinvolti 
nella formazione e successiva 
disseminazione delle buone 
pratiche  

8  Elaborare modelli per individuare, 
descrivere e progettare percorsi didattici 
per gli alunni BES e documentarne gli esiti  

Predisposizione modello PDP e  
costruzione di rubriche di valutazione per 
gli alunni BES  

Partecipazione degli studenti 
al processo di apprendimento 
per il successo formativo  

Presenza scolastica e 
partecipazione alle attività 
curricolari ed extracurricolari   

9  Produrre un curricolo verticale 
dall’impronta fortemente inclusiva  

Confronto su l’adozione di buone prassi 
inclusive tra scuole di ordini diversi  

Successo formativo nel 
passaggio da un ordine di 
scuola al successivo.  

Creazione di gruppi di 
coordinamento territoriali  

10  Creare un raccordo con le scuole 
secondarie di secondo grado del territorio 
per verificare il successo formativo  

Collaborazione con le scuole secondarie di 
II grado del territorio per valutare i 
risultati a distanza degli alunni.  

Percentuale di alunni che 
seguono il consiglio 
orientativo  

Creazione di un database con 
le scuole coinvolte nel 
percorso e con le quali ci sia 
uno scambio proficuo.  



11  Implementare il lavoro di team  Ottimizzazione del lavoro  Incontri periodici sugli 
incarichi ricevuti  

Questionario gradimento 
docenti sul funzionamento 
dell’Istituzione  

12  Assegnare incarichi specifici in base al CV 
e alle competenze dichiarate  

Ridefinizione organigramma e 
funzionigramma  

Stesura di relazioni  Analisi dei Curriculum Vitae  

13  
Monitorare risultati a distanza  Definizione di un’offerta formativa 

efficiente ed efficace  

Incontri e report con docenti 
della scuola secondaria di II  

grado  
Creazione di grafici e tabelle 
per il controllo degli esiti  

14   Strutturazione circolare dei processi e non 
lineare  

Responsabilità e capacità condivise 
Controllo e coordinamento dati da una 
comunicazione continua e da molteplici 
decisioni  

Incontri periodici e report  Verbali e questionari di 
gradimento  

15   Promozione di percorsi di formazione 
specifici per ogni risorsa  

Valorizzazione del docente altamente 
qualificato  

Partecipazione a corsi di 
formazione/aggiornamento  

Analisi dei bisogni formativi. 
Creazione di grafici e tabelle 
per monitorare la scelta della 
formazione. Analisi di 
gradimento   

  
Tabella 4 – Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni  
  
Azione prevista  Effetti positivi all’interno 

della scuola a medio termine  
Effetti negativi all’interno 
della scuola a medio 
termine  

Effetti positivi all’interno 
della scuola a lungo termine  

Effetti negativi all’interno 
della scuola a lungo termine  

Costituzione di un gruppo di 
lavoro per l’elaborazione del 
curricolo verticale per 
competenze e del curricolo  
di territorio  

Progettazione di compiti con 
obiettivi e strategie comuni.  
Unitarietà dei traguardi  

Poca predisposizione al 
lavoro di team  

Visione unitaria della 
progettazione educativo-
didattica ed elaborazione di 
un documento rispondente 
alle esigenze dell’utenza del 
territorio.  

Nessuno.  

Strutturazione di prove 
comuni per classi parallele  

Consapevolezza punti fi forza 
e di debolezza nel processo di 
insegnamento/apprendimento  

Maggior carico di lavoro per 
studenti e insegnanti  

Condivisione di idee e 
materiali per uniformare i 
livelli di competenze delle 
classi parallele  

Resistenza dei colleghi non 
aperti al confronto; 
demotivazione causata dal 
mancato raggiungimento  
degli obiettivi prefissati  



Condivisione progettazioni 
in verticale  

Consapevolezza dei nuclei 
fondanti di ogni disciplina  

Possibile resistenza ai 
cambiamenti da parte dei 
docenti.  

Miglioramento degli esiti 
degli alunni  

Nessuno  

Utilizzazione delle dotazioni 
tecnologiche  

Maggior coinvolgimento degli 
alunni nel processo di 
insegnamento/apprendimento  

Non possibilità di fruizione 
di alcuni laboratori 
(linguistico e laboratorio 
mobile digitale)  

Utilizzo di metodologie 
didattiche innovative, 
laboratori didattici, ambienti 
di apprendimento costruiti 
con il supporto delle 
tecnologie informatiche, 
prodotti didattici 
multimediali e interattivi   

  

Nessuno   

Attivazione corsi di 
formazione sull’innovazione 
didattica e progettazione per 
competenze  

Entusiasmo nella 
sperimentazione di nuovi 
percorsi didattici  

Mancanza di una buona 
connessione internet e/o 
cattivo funzionamento di 
degli strumenti in dotazione  

Studio e applicazione di 
buone pratiche  

Poca predisposizione da parte 
dei docenti di attuare una 
didattica digitale innovativa  

Individuazione alunni BES  Accrescimento dell’autostima 
negli alunni  

Non accettazione da parte 
della famiglia  

Diminuzione dispersione 
scolastica  

Demotivazione e scorretti  
stili di vita  

Attività per l’orientamento   Consiglio orientativo seguito 
dagli alunni  

Dinamiche relazionali 
negative tra docenti di ordini 
diversi  

Maggiore successo formativo 
grazie alla collaborazione in 
rete  

Carico di lavoro maggiore 
per i docenti  

Ottimizzazione lavoro di 
staff  

Maggior coinvolgimento e 
responsabilizzazione 
(istituzione di commissioni)  

Resistenza al cambiamento  Miglior funzionamento 
organizzativo dell’Istituto  

Nessuno  

 Monitorare risultati a 
distanza  

Promozione di un sistema 
educativo realmente efficace  

Difficoltà a reperire 
informazioni  

Maggior successo formativo   Nessuno   

Strutturazione circolare dei 
processi e non lineare  

Maggior coinvolgimento e 
cooperazione. Vantaggio 
competitivo  

Resistenza al cambiamento  Miglior funzionamento 
organizzativo dell’Istituto  

Nessuno  

Promozione di percorsi di 
formazione specifici per ogni 
risorsa  

Realizzazione di percorsi 
didattici innovativi  

Poca predisposizione a 
partecipare a corsi in orario 
extracurricolare  

Miglioramento dell’offerta 
formativa   

Carico di lavoro maggiore 
per i docenti  

  
  



  
Tabella 5 – Caratteri innovativi  
  

Caratteri innovativi dell’obiettivi  Connessione con il quadro di riferimento di cui in appendice A e B  
Dematerializzazione dei documenti  Riorganizzare il tempo del fare scuola  
Creazione di una banca dati facilmente accessibile  Definire un sistema di orientamento  
Innovazione digitale nella didattica  Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi 

di insegnare, apprendere e valutare.  
Strutturazione organizzativa circolare altamente cooperativa  Investire sul “capitale umano”  

  
  
 
  
  
  
Tabella 6 – La valutazione dei traguardi legati agli ESITI  
  

Esiti degli 
studenti  

Traguardo  Data rilevazione  Indicatori scelti  Risultati attesi  Risultati 
riscontrati  

Differenza  Considerazioni 
critiche e  

proposte di  
integrazione e/o 

modifica  
Risultati 
scolastici  

Incremento voti 
finali medie di 
0,5 punti 
rispetto ai  
risultati 
attualmente 
rilevati.  
Prevenzione 
insuccesso  

Giugno  Incremento esiti 
finali 0,5  

Riduzione della 
variabilità nelle 
classi e tra le 
classi  

In itinere  In itinere  In itinere  



Risultati nelle 
prove 
standardizzate 
nazionali  

Promozione di 
un effetto 
scuola pari o 
superiore alle 
medie regionali, 
alla macro area 
e alle medie 
nazionali 

Aprile  Punteggio delle 
prove 
standardizzate  
di Italiano, 
Matematica e 
Inglese.   

  

Riduzione della 
variabilità tra 
scuole  

In itinere  In itinere  In itinere  

  
  
  
Tabella 7 – Condivisione interna dell’andamento del Piano di Miglioramento  
  

Momenti di condivisione  Persone coinvolte  Strumenti  
Tutte le azioni messe in atto saranno condivise e discusse nelle riunioni di staff  DS, FFSS, collaboratori DS  Report, grafici e tabelle  

Tutte le azioni messe in atto saranno condivise e discusse nei vari gruppi di  
progettazione/valutazione/verifica, nei consigli di classe, interclasse e nei 
dipartimenti  

Tutti i docenti  Grafici e tabelle  

  
  
 
 
 
 
 
 
 



Tabella 8 – Le azioni di diffusione dei risultati interne ed esterne alla scuola   
  

Metodi/Strumenti  Persone coinvolte  Tempi  
Consigli di classe e interclasse   

  

Genitori degli alunni   

 

Ad ogni convocazione degli organi 
collegiali prevista dal calendario delle 
attività funzionali all’insegnamento   

Pubblicazione dei documenti e degli atti sul 
Sito internet dell’Istituto   

Tutti i docenti  Ogni quadrimestre  

 
 
 
Azioni per il raggiungimento degli obiettivi 
 
Attività prevista nel 
percorso 

Tempistica 
prevista per 
la 
conclusione 
dell'attività̀  

Destinatari  
 

Soggetti 
Interni/Esterni 
Coinvolti  

Responsabili Risultati attesi 

Individuazione precoce 
degli studenti in difficoltà; 
attività̀ di rinforzo del 
metodo di studio.  

30/06/2022 Studenti Docenti Consiglio di 
classe 

Ridurre il tasso di dispersione 
scolastica (evasione, abbandono, 
non ammissione alla classe 
successiva e frequenza irregolare). 
Riduzione dell’insuccesso 
scolastico. Recupero delle abilità di 
base.  

Incontri dipartimentali per 
individuare strategie e 
metodologie una didattica 
personalizzata e per 
pianificare eventuali misure 
correttive.  

30/06/2022 Studenti Docenti Dipartimenti 
disciplinari 

Integrazione degli allievi attraverso 
azioni mirate. Potenziamento del 
lavoro in team dei docenti. 
Miglioramento dei risultati scolastici, 
delle competenze chiave e delle 
prove INVALSI.  



Progetto Piano Estate 2021 
– fase 3 

30/09/2021 Studenti Docenti interni DS Accoglienza e accompagnamento 
alle prime classi sia primaria che 
secondaria. Recupero delle 
competenze in italiano, matematica 
per la primaria e secondaria.  
Miglioramento dei risultati scolastici 
e delle competenze chiave 

Progetto Piano Estate 2021 
– fase 3 

30/06/2022 Studenti Docenti interni DS Recupero delle competenze nella 
seconda lingua (francese), musica 
ed arte per la secondaria. 
Miglioramento dei risultati scolastici 
e delle competenze chiave 

Progetto Piano Estate 2021 
– fase 3 

28/01/2022 Studenti Docenti interni DS Orientamento in entrata 

PON  - La Chiave della 
Conoscenza - 
PotenziaMenti 

30/06/2022 Studenti Docenti scuola 
primaria e 
secondaria 

DS- Figure di 
sistema 

Percorsi di potenziamento nelle 
seguenti discipline: italiano, 
matematica, Lingua inglese, arte, 
scienze, scienze motorie, 
educazione musicale sia nella 
scuola primaria che secondaria. 
Miglioramento dei risultati scolastici 
e delle competenze chiave 

PON- Don Bosco Verdi 
Campus 

30/06/2022 Studenti Docenti scuola 
primaria e 
secondaria 

DS- Figure di 
sistema 

Percorsi di potenziamento nelle 
discipline artistiche, scienze motorie 
e educazione all’ambiente. 
Miglioramento dei risultati scolastici 
e delle competenze chiave 

      
      
      
      
Orientamento in entrata: 
Open day, eventi e 
manifestazioni on line. 
Orientamento in uscita: 
Attività̀ finalizzate a 
garantire la conoscenza 

28/01/2022 Studenti/ 
Genitori 

Docenti DS - Docenti Maggior numero di iscritti alle prime 
classi. Offrire agli alunni in uscita 
informazioni più̀ precise in modo da 
avere alunni consapevoli della 
scelta effettuata circa la tipologia di 
studi intrapresi (miglioramento 



dell’offerta formativa del 
territorio. 

risultati a distanza). Contrasto alla 
dispersione scolastica.  

 
 
 
PROGETTI CURRICOLARI DI CUI SI COMPONE IL PIANO  
TITOLO 
PROGETTO  DESCRIZIONE  DOCENTI  DESTINATARI  COMPETENZE IN USCITA  

Progetto di 
recupero e 
potenziamento 
verso le prove 
INVALSI  

Progetto finalizzato al recupero e 
potenziamento di alunni in difficoltà di 
apprendimento in prospettiva delle prove invalsi 

Docenti interni  Classi 5 

 Leggere e comprendere testi cogliendo il loro 
significato globale e rispondere ai vari quesiti con 
risposta multipla. Ascoltare e comprendere 
descrizioni e rispondere ai quesiti dati 
 

Prima di 
bullizzare pensa 

Il progetto nasce dalla necessità di promuovere 
una riflessione 
sulle tematiche, del bullismo, cyberbullismo e 
della sicurezza on line per favorire 
l’integrazione delle tecnologie digitali nella 
didattica, per garantire un uso consapevole e 
corretto della rete attraverso la costruzione di 
strategie finalizzate a rendere internet un luogo 
più sicuro: le relazioni con i pari fra gli 
adolescenti sono centrali per la crescita e lo 
sviluppo dei singoli e sicuramente la scuola è 
l’agenzia educativa di riferimento per 
favorirle .A volte esse sono costruite su 
comportamenti non sani per la crescita di futuri 
cittadini: bullismo, illegalità, utilizzo scorretto 
delle nuove tecnologie. Azioni di bullismo 
sono ormai citate da molti in tantissime 
situazioni: scuola, compagnie di amici, tempo 
libero, vita associativa, …e ultimamente si parla 
sempre più di cyber bullismo ovvero l’utilizzo 
delle tecnologie nelle azioni di prevaricazione 
offensiva e ripetuta nel tempo. 

 
Classi terze 
secondaria di primo 
grado 

Aumentare la consapevolezza dei rischi dell’uso 
inappropriato del cellulare 
- Aiutare a sviluppare un’empatia nei confronti di chi 
subisce atti di bullismo o cyberbullismo 
- Riflettere sulle responsabilità personale sui temi 
del rispetto, inclusione o giustizia. 
- Dialogare sulla responsabilità personale, come 
attori e come spettatori di fronte a situazioni di 
questo genere collegandosi ai vari temi. 
- Sviluppare capacità di collaborazione, 
autoaffermazione ed integrità. 

 

Mangiare sano 
per…crescere 
bene 

Acquisire corrette abitudini alimentari fin dalla 
prima infanzia getta le basi per un futuro stile di 
vita mirato al benessere fisico, psichico e 
sociale.  

 

Docenti infanzia Alunni infanzia 

Conoscere la successione delle stagioni. 
Descrivere verbalmente le caratteristiche degli 
alimenti. 
Discriminare attraverso i 5 sensi. 
Discriminare e classificare verdura e frutta in base al 
colore. 
Individuare i derivati di alcuni prodotti. 



Scoprire l'origine degli alimenti. 
Scoprire i ritmi della natura: semina-generazione-
crescita. 
Visualizzare parte del percorso del cibo. 
Sperimentare la trasformazione di un prodotto: 
grano-farina; uva-vino ecc. 
FINALITA' 
Acquisire corrette abitudini alimentari. 

Il computer è mio 
amico 

Sviluppare l’interesse per le tecnologie digitali e 
il loro utilizzo in modo costruttivo, responsabile 
e spirito critico. Padroneggiare prime abilità di 
tipo logico, iniziare ad interiorizzare le 
coordinate spazio-temporali e ad orientarsi nel 
mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei 
media. Rapportarsi ai problemi proposti dall’ 
insegnante e cercare le possibili soluzioni. 

 

Docenti infanzia Alunni infanzia 

       Educare alla cittadinanza digitale consapevole. 
• Apprendere i principi base del pensiero 
computazionale in un’ottica interdisciplinare. 
• Padroneggiare prime competenze basilari di tipo 
logico. 
• Iniziare ad interiorizzare le coordinate spazio-
temporali e ad orientarsi nel mondo dei  
        simboli, delle rappresentazioni, dei media, delle 
tecnologie 
• Individuare e sperimentare la messa in atto di 
istruzioni. 
• Acquisire competenze logiche e di Problem -
solving 
• Imparare facendo partendo dal ruolo di esecutore 
e passando via via a quello di ruolo  
        attivo. 
• Comprendere l’importanza dell’errore e 
dell’interazione. 
• Interagire con icone e simboli su un sistema 
digitale. 

Mr Crocodile 

Il progetto si pone la finalità di accompagnare in 
modo ludico i bambini della scuola dell'infanzia 
alla scoperta della lingua inglese, in un contesto 
di multidisciplinarietà didattica. Attraverso l'uso 
costante della musica, della mimica e dei giochi 
motori il bambino sarà coinvolto in prima 
persona diventando soggetto attivo nel 
processo di conoscenza. 

Docenti infanzia Alunni infanzia 

La finalità è quella di sensibilizzare il bambino ad un 
codice linguistico diverso dal proprio e, in senso più 
ampio, come conoscenza di altre culture. -Il 
bambino acquisisce consapevolezza della propria 
lingua e favorisce la curiosità verso un'altra lingua. -
Potenzia l'abilità di comunicazione gestuale. -
Ascolta e riproduce suoni e vocaboli. -Intuisce il 
significato delle parole attraverso l'azione teatrale 
dell’insegnante. -Apprezza la pluralità linguistica 
partecipando all'ascolto e all'apprendimento di nomi, 
saluti, filastrocche, canti espressi il L2.  

Adotta un autore 

Il progetto “Adotta un autore” si rivolge agli 
studenti delle scuole di ogni ordine e grado, ed 
è finalizzato alla promozione della lettura e allo 
sviluppo delle competenze/capacità linguistico 
comunicative, espressive e relazionali. 
Attraverso le attività proposte, i bambini e i 

Docenti primaria 
/secondaria 

classi quarte e quinte 
della scuola primaria 
e tutte le classi della 
secondaria di primo 
grado 

Il progetto è finalizzato alla promozione della lettura 
e allo sviluppo delle competenze/capacità artistico-
letterarie, espressive, relazionali e linguistico-
comunicative. 



ragazzi saranno invitati a “esplorare” il mondo 
libro, le intenzioni dell’autore, la cifra stilistica, la 
scelta dei temi, il set narrativo, ampliando la 
prospettiva personale e maturando un pensiero 
critico, oltre a sviluppare abilità/competenze 
narrative e creative. 
Il percorso sarà attivato durante il corso 
dell’anno scolastico: gli studenti leggeranno il 
testo proposto, confrontandosi e sviluppando in 
maniera adeguata i contenuti che via via 
saranno evidenziati dalla lettura collettiva. 
All’inizio dell’anno scolastico si terrà un incontro 
per presentare il set narrativo e avviare le prime 
attività di scrittura per lo svolgimento delle quali 
sarà predisposto il calendario degli incontri di 
laboratorio linguistico/espressivo. 
A fine anno scolastico o, comunque, a 
conclusione della lettura e delle attività di 
laboratorio, l’autore o gli autori “adottati” 
incontreranno alunni e docenti. 
Le attività si svolgeranno presso gli istituti 
scolastici, con le classi che aderiranno 
all’adozione, negli spazi ritenuti più idonei (aule 
e/o laboratori). 
Gli incontri avverranno durante l’orario 
curricolare degli studenti. 
Le attività di laboratorio non prevedono nessun 
costo. Unico impegno economico richiesto è 
l’acquisto delle copie dei testi adottati per gli 
alunni delle classi coinvolte. 

  

Mangiare sano 
allunga la vita e 
ci permette di 
vivere meglio 

Il progetto prevede una formazione teorica e 
pratica, che coinvolge i tre attori (ragazzi, 
genitori e docenti), affinché ci sia collaborazione 
tra le parti, e che tutto ciò sfoci in un unico 
risultato: 
Una corretta alimentazione, è fondamentale per 
determinare un soddisfacente stato di salute e 
benessere. 
Mangiare bene equivale a vivere bene, 
mangiare con i cinque sensi, significa godere 
della vita.  
Mangiare in modo sano crea bellezza intorno 
all’essere umano. 
E sono proprio i ragazzi che in età scolare 
risultano essere i soggetti, più facilmente 

Docenti scuola 
secondaria/Esperto 
esterno 

Tutti gli alunni delle 
classi seconde 
scuola secondaria di 
primo grado 

 

Il progetto è finalizzato ad educare i ragazzi ad una 
corretta ed equilibrata alimentazione per uno 
sviluppo psico-fisico ottimale, nonché alla 
prevenzione di Obesità, ipertensione, allergie che 
sono solo alcune delle conseguenze di una 
scorretta alimentazione in cui possono incorrere gli 
adolescenti. 



vulnerabili ed esposti a potenziali rischi, 
provocati da un’alimentazione 
quantitativamente e qualitativamente non 
adeguati. 
Una corretta ed equilibrata alimentazione, 
costituisce, per i ragazzi un valido presupposto 
per uno sviluppo psico-fisico ottimale. Obesità, 
ipertensione, allergie, sono solo alcune delle 
conseguenze di una scorretta alimentazione in 
cui possono incorrere i bambini. 
Ed è a questi ultimi che bisogna rivolgere, la 
nostra massima attenzione, dal momento che 
sono in una fase di vita in cui il comportamento 
alimentare è in fase di sperimentazione e 
formazione. 

Io allievo 
oggi…cittadino 
del domani 

Questo progetto intende realizzare un percorso 
inteso come "educazione ad essere cittadini" 
capaci di autonomia, partecipazione e 
condivisione. Costruire un percorso di 
cittadinanza significa porre attenzione ai 
linguaggi emotivi e affettivi che legano i 
bambini, dare importanza ai gesti di rispetto e 
collaborazione e favorire la presa di coscienza 
delle proprie radici culturali e dei valori che le 
accomunano per aprirsi al mondo circostante 

Docenti infanzia 

gli alunni della scuola 
dell'infanzia 

 

Scoprire le regole del vivere e del condividere, 
riconoscendo i bisogni degli altri e la necessità di 
gestire i conflitti, acquisendo consapevolezza dei 
diritti e dei doveri. Sviluppare il senso di 
appartenenza alla propria cultura e il rispetto verso 
le altre. Conoscere le regole e discriminare 
comportamenti corretti e scorretti, rispettare le 
regole dei giochi. Comprendere l'esistenza della 
Costituzione come testo delle regole condivise. 
Sviluppare il senso di solidarietà e accoglienza. 
Conoscere alcuni aspetti tipici e simboli del nostro 
Paese. 

The BESt Green 
Care 

Il progetto mira ad aumentare il livello di 
autostima dei soggetti coinvolti e a favorire 
l'inclusione , nonché avvicinare i bambini alla 
natura ai suoi ritmi e ai suoi tempi e consegnare 
loro un ambiente da scoprire , esplorare e 
rispettare. 
 

Docenti primaria 

Alunni BES certificati  
e classi prime 

 

- Avvicinare i bambini alla natura, ai suoi ritmi, ai 
suoi tempi, alle sue manifestazioni e consegnare 
loro un ambiente tutto da scoprire, esplorare, amare 
e rispettare. 
-Promuovere tutte quelle esperienze che 
permettano ai bambini di acquisire una serie di 
competenze tra le quali: osserva- re, manipolare, 
cogliere somiglianze e/o differenze, formulare 
ipotesi da verificare, confrontare opinioni, rilevare un 
problema e cercarne la soluzione. 
- Portare a maturazione nei bambini le tecniche di 
osservazione, di sperimentazione della realtà che li 
circonda fino alla graduale costruzione di pensieri 
scientifici e di atteggiamenti di cura utili alla 
realizzazione di un obiettivo finale (semi- na, piccole 
coltivazioni, cura dell’orto e delle sue piccole 
piante). 
- La conoscenza dei cicli produttivi, della 



stagionalità e delle modalità di consumo, la 
promozione di un’adeguata alimentazione che 
preveda anche il consumo di prodotti ortofrutticoli 
freschi. 
- La valorizzazione delle biodiversità colturale e 
culturale del territorio, la salvaguardia di tradizioni, 
usi ed espressioni delle generazioni passate. 
- Sviluppo di abilità manuali e messa in pratica di 
conoscenze scientifiche. Sviluppare un legame 
affettivo con la Terra/terra partendo dal proprio 
territorio. 
-Promuovere comportamenti responsabili. 

 

E-CLIL in the 
primary School 

La metodologia CLIL prevede  l’uso combinato 
di lingua madre  
e lingua straniera per aiutare gli studenti a 
capire che l’inglese è uno strumento di 
comunicazione, acquisizione e trasmissione del 
sapere. E’ un progetto stimolante e divertente, 
che veicola i contenuti attraverso canali come 
storie, canzoni, drammatizzazioni,  
immagini, giochi, produzioni…Le abilità che il 
CLIL mira a sviluppare sono: 
• Communication skills  
• Soft skills  
• Thinking and knowledge skills. 

Docenti primaria 

Classi prime della 
scuola primaria 

 

Accrescere la motivazione all’apprendimento delle 
lingue o di altre discipline attraverso la LS.  
Sviluppare conoscenze e competenze 
interdisciplinari 
Sviluppare conoscenze e competenze digitali 
Consentire l’apprendimento della terminologia 
specifica in L2 
Migliorare l’offerta formativa della scuola aprendola 
ad una dimensione europea. 

 

Un anno con il 
Piccolo Principe 

A)Motivare gli alunni alla lettura, attraverso la 
fruizione di opere significative. 
B) Stimolare la fantasia e la creatività, nonché 
le capacità linguistiche e comunicative 
attraverso la rielaborazione personale. 
C) Offrire ai programmi di Lingua Italiana, 
Educazione all’Immagine ed Informatica, senza 
dimenticare gli agganci con le altre discipline, 
una sorta di “sfondo integratore” che renda 
significative per i bambini le attività curricolari e 
dia un senso al lavoro di classe. 

 

Docenti primaria 
Interclasse quinte 

 

Obiettivi:  
 Leggere in modo scorrevole ed espressivo. 
Ricercare nel dizionario termini nuovi o inusuali ed 
arricchire il lessico. 
Esporre in modo sintetico il contenuto dei diversi 
brani. 
Illustrare la storia in modo personale. 
Comprendere in modo profondo un testo letto, 
ricavandone il messaggio. 
Individuare la situazione comunicativa, i destinatari, 
gli scopi dell’autore 
Finalità: 
Motivare gli alunni alla lettura, attraverso la fruizione 
di opere significative. 
Stimolare la fantasia e la creatività, nonché le 
capacità linguistiche e comunicative attraverso la 
rielaborazione personale. 



Offrire ai programmi di Lingua Italiana, Educazione 
all’Immagine ed Informatica, senza dimenticare gli 
agganci con le altre discipline, una sorta di “sfondo 
integratore” che renda significative per i bambini le 
attività curricolari e dia un senso al lavoro di classe. 

Giornalisti in 
erba: pillole di 
conoscenza 
#matematica 
#ilovescience 
#sostenibilità 
#sviluppo 
#curiosità 

Il progetto prevede la realizzazione da parte 
degli alunni di brevi articoli o brevi video 
riguardanti gli argomenti di matematica e 
scienze che trattano nel lavoro quotidiano in 
aula. Tali materiali saranno pubblicati in un'area 
dedicata sul portale on line 
www.puntomagazine.it.  

 

Docenti secondaria  

 
- incrementare l'aspetto cooperativo-comunicativo 
nella ricerca e nella produzione dei testi scritti 
- sviluppare la capacità di lavorare in gruppo 
- sviluppare la capacità di misurarsi con persone 
anche non conosciute in contesti diversi e non 
comuni 
- sviluppare la curiosità conoscitiva e l’interesse per 
lavori poco comuni 
- facilitare e migliorare l'apprendimento delle 
scienze  
- l'uso delle TIC per la revisione dei testi e 
montaggio video  
- stimolare la capacità di sintesi e di rielaborazione 
- esercitare l'ascolto e l'autoascolto per una lettura 
più sciolta ed espressiva. 
  

 
 
  
PROGETTI EXTRA - CURRICOLARI DI CUI SI COMPONE IL PIANO  
 
 
  

TITOLO 
PROGETTO  DESCRIZIONE  

Soggetti 
Interni/Esterni 
Coinvolti 

DESTINATARI  
COMPETENZE IN USCITA 

CODIN-G-IOCANDO Questo progetto ha l’intento di 
accompagnare i bambini alla scoperta 
del pensiero computazionale, cioè fare 
in modo che essi possano imparare a 
pensare giocando per trovare soluzioni 
ai vari problemi. 
 

Docenti interni Alunni 5 anni L’approccio al CODING è di natura 
esclusivamente ludica. L’obiettivo principale è 
quello di “sperimentarlo” intersecandolo con i 5 
Campi di Esperienza, mettendo i bambini nelle 
condizioni di “codificare” di volta in volta le 
consegne somministrate, senza l’utilizzo del 
computer … ma di un reticolo. OB: Il bambino 
progetta e poi esegue un gioco motorio a coppia 
e a squadra. Sperimenta a livello di vissuto 
corporeo i seguenti contrasti davanti/dietro, 



alto/basso, veloce/lento. Identifica sul proprio 
corpo la destra e la sinistra. Esegue giochi motori 
che implicano un semplice ordine di spazio e di 
tempo. Coordina il proprio movimento. Si  muove 
in modo guidato da solo e in gruppo, 
esprimendosi in base a indicazioni. Riconosce e 
nomina su di sé e sugli altri tutte le parti del 
corpo. Motiva le proprie scelte, collabora con gli 
altri per raggiungere un obiettivo comune.  
 

Logicando Una matematica basata sulla logica  
che permetta agli alunni di cominciare a 
ragionare per problemi e non per 
soluzione attraverso giochi strutturati 
 

Docenti interni Classi quinte  

DIGITAL BOOK 
CREATOR  

l progetto permetterà ai giovanissimi 
alunni di immergersi nel mondo della 
scrittura e scoprirsi, con entusiasmo, 
aspiranti scrittori! Gli studenti  
acquisiranno tecniche di scrittura 
creativa e competenze digitali per poter 
realizzare, nella parte conclusiva del 
percorso, un ebook digitale. 
 

Docenti interni INTERCLASSE TERZE OBIETTIVI 
Sapere 
Conoscere diversi linguaggi. 
- Comprendere gli elementi di un racconto. 
- Comprendere le relazioni logiche fra elementi. 
- Comprendere le relazioni emotive fra elementi. 
- Acquisire un metodo per comunicare. 
Saper fare 
- Utilizzare diversi linguaggi. 
- Orientare il proprio lavoro verso attività 
produttive. 
- Saper scegliere il materiale in vista del prodotto. 
- Usare consapevolmente tutti i linguaggi per 
agevolare la comprensione del proprio prodotto. 
Saper essere 
- Ascoltare e osservare con attenzione. 
- Saper interagire con gli altri. 
Obiettivi metacognitivi 
- Essere capaci di controllo sul proprio compito e 
sulla propria autonomia. 
- Integrare le differenze. 
- Essere capaci di autovalutazione degli 
apprendimenti. 
- Esprimersi secondo logiche diverse. 

"HELLO MY FRIEND!" Il percorso proposto mira a sviluppare 
la capacità di comprensione e di 
produzione orale 
della lingua straniera, utilizzata in 
contesti significativi e stimolanti, 
attivando tutti i canali sensoriali del 

Docenti interni  ALUNNI DELLE 
CLASSI QUARTE (A-B-
C-D) 

Ampliamento delle potenzialità espressivo-
comunicative attraverso lo sviluppo delle abilità di 
listening, reading, speaking. Utilizzare diversi 
linguaggi. 
 Ampliare le proprie conoscenze della cultura e 
civiltà dei paesi di lingua inglese e operare 



bambino e a sensibilizzarlo ad un 
confronto diretto tra la propria cultura e 
le altre, attraverso la drammatizzazione 
e la realizzazione di un e-book in L2 
 

confronti con la propria cultura e il proprio vissuto 
personale attraverso il gioco. 
 

“Suoni, luci e colori della 
vita”  - PROGETTO 
AREA 3 

favorire concretamente il passaggio 
degli alunni dalla scuola primaria alla 
scuola secondaria di primo grado 
accompagnandoli in questo delicato 
momento e di prevenire disagi ed 
insuccessi. Essere promotori e 
moltiplicatori di pace e collaborazione  
 

Docenti interni Alunni classi quinte 
primaria e alunni 
secondaria 

Favorire e consolidare la continuità tra la scuola 
primaria e la secondaria, facilitando il passaggio 
degli alunni tra i due ordini di scuola. 
 Educare alla pace, alla fratellanza e alla 
cooperazione 
 Favorire la ricerca personale. 
 Offrire momenti di lavoro di gruppo nel rispetto 
delle norme di sicurezza 
 Valorizzare le attitudini di ciascuno. 
 Stimolare scelte di ruoli come consapevolezza 
del "Saper Fare". 
La finalità del progetto è quella di favorire 
concretamente il passaggio degli alunni dalla 
scuola primaria alla scuola secondaria di primo 
grado accompagnandoli in questo delicato 
momento e di prevenire disagi ed insuccessi. 
Essere promotori e moltiplicatori di pace e 
collaborazione 

 
 
   
 Ai sopra indicati progetti si aggiungeranno quelli non realizzati e previsti negli anni precedenti, causa pandemia  
  
PON – Progetti di inclusione sociale ed integrazione. Rivolto alla scuola primaria e secondaria. 
PON- Inclusione sociale e lotta al disagio. Rivolto alla scuola primaria e secondaria. 
  
  
  
  
  
  


